
Allegato A: Documento Progettuale 

 

Avviso Pubblico di Manifestazioni di Interesse per l’individuazione dei partner 
per la coprogettazione e realizzazione delle attivi tà inerenti al Progetto 

“PUZZLE: IL TASSELLO DELL’INCLUSIONE”  in risposta a quanto previsto dal 
Bando “Welfare Generativo – Documento Programmatico  Annuale 2024 

Obiettivo Strategico 3 Innovazione Sociale, Ben-Ess ere, Qualità della vita per la 
promozione di comunità inclusive e coese” – Fondazi one Cariverona”  

 

Inquadramento: 

Il Bando “Bando Fondazione Cariverona intende sostenere iniziative che siano in grado di 
superare l’elevata parcellizzazione degli interventi e le disuguaglianze territoriali, attivando 
reti multiattoriali che, attraverso la messa a sistema delle proprie competenze, introducano 
azioni sinergiche e di sistema e si alleino per dare una più efficiente ed efficace risposta ai 
diversi bisogni delle persone che si trovano a rischio povertà e/o esclusione sociale; 
 
 
Indicazioni metodologiche finalizzate alla redazion e delle proposte progettuali:   

• gli interventi dovranno essere strutturati in modo da contrastare e prevenire 
situazioni di marginalità e disagio  tenendo in considerazione la povertà nelle sue 
molteplici accezioni – economica, alimentare, lavorativa, abitativa – e prevedendo 
azioni strutturate e di medio-lungo periodo mirate a consentire la fuoriuscita da 
situazioni di bisogno; 

• le attività dovranno necessariamente svilupparsi a partire dall’ascolto dei bisogni 
dei destinatari finali,  che quindi assumono un ruolo di protagonisti in tutte le fasi di 
realizzazione dell’iniziativa, dovranno essere pertanto valorizzati e 
corresponsabilizzati al fine di stimolandone il protagonismo nella comunità e la 
cittadinanza attiva (welfare generativo). 

• gli interventi dovranno adottare il modello tipico del welfare generativo  e dovranno 
essere in grado di connettere, rafforzare e/o innovare i servizi territoriali di prossimità 
per contrastare e/o prevenire situazioni di disagio e di nuove povertà al fine di 
migliorare la qualità della vita delle persone in difficoltà e/o a rischio emarginazione; 

 
Destinatari degli interventi 
I soggetti che si trovano a rischio povertà e/o esclusione sociale, come indicato dallo 
specifico indicatore ISTAT, ovvero che vivono in almeno una delle seguenti condizioni: 

• a bassa intensità di lavoro; 
• a rischio di povertà; 
• in condizioni di grave deprivazione materiale; 

 

Obiettivi 
a) attivazione e riattivazione di relazioni sociali e alleanze territoriali mediante 

approcci innovativi e generativi volti a realizzare percorsi di partecipazione attiva, 
inclusione sociale e accompagnamento al lavoro per soggetti che si trovano a vivere 
condizioni di nuova povertà; 



b) contrastare la parcellizzazione dei servizi destinati ai soggetti che si trovano a 
rischio povertà e/o marginalità,  attraverso la messa a sistema di economie e servizi 
di prossimità; 

c) rispondere in maniera più efficace ed efficiente ai bisogni dei d estinatari finali  
anche attraverso la sperimentazione di buone pratiche presenti in altri contesti 
territoriali nazionali; 

 

Ambiti di intervento 
La proposta progettuale deve concentrarsi su azioni volte ad affrontare le sfide sociali nei 
seguenti ambiti di intervento : 

• Servizi di base  a favore delle persone fragili nell’espletamento delle funzioni 
quotidiane e/o a favore delle persone in genere che necessitano di conciliazione 
vita/lavoro; 

• Formazione, empowerment e imprenditorialità sociale  come contrasto alla 
dispersione scolastica, sviluppo di nuove conoscenze e competenze e occasione di 
inserimento lavorativo; 

• Welfare Culturale  come mezzo in grado di attivare le relazioni interpersonali e 
incentivare il benessere e la soddisfazione del destinatario finale; 

 

A solo titolo esemplificativo, indichiamo le Aree d i intervento che il Comune di 
Mantova intende sviluppare all’interno del progetto  

 trasporto protetto 
 spesa e farmaci a domicilio 
 emporio solidale come risposta alimentare  
 attività di debt counselling, bilancio familiare e accesso al microcredito 
 alfabetizzazione (in particolare rivolta alla sfera femminile) 
 community hub, attività inerenti il ben-essere come lo psicologo in comune, la 

conciliazione lavoro-famiglia, le progettualità post-seconda accoglienza per vittime di 
violenza di genere 

 attività di regia complessiva della rete di servizi esistenti al fine di sistematizzare 
l’esistente in un’ottica generativa attraverso la costituzione di un Tavolo permanente 
sulle povertà  

 

Durata: 

36 mesi 


